LA PREGHIERA DI GESÙ
Padre, glorifica il tuo nome
Carissimo/a,
Gesù è in un momento particolare della sua vita. Questo momento è presentato dai Vangeli Sinottici e da Giovanni in modo sostanzialmente differente, a motivo di una differente teologia che anima i due racconti. Leggiamo quanto Luca ci narra di questo momento vissuto da Cristo Gesù nel giardino del Getsemani.
Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro circa un tiro di sasso, cadde in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione». (Lc 22,39-46). 

San Luca drammatizza tutta la fragilità dell’umanità di Cristo Gesù dinanzi al mistero della morte e per di più di una morte cruenta, assai spietata, crudele, disumana. Giovanni invece presenta tutta la potenza di grazia e di Spirito Santo che regna nel cuore di Cristo. Potenza che lo aiuta a vivere da vero Signore questo evento. Anche perché in questo momento Lui sta proponendo ai suoi discepoli, come verità oggettiva della sequela, il suo stesso mistero di morte. Non si può proporre una sequela, se colui che la propone ha egli stesso angoscia, paura, tremore, spavento. Chi propone questa via di morte deve essere Lui stesso esempio perfetto  per tutti. Vi è la morte come via della vita e questa morte va affrontata con tutta la potenza della grazia che viene costantemente rinnovata in noi dallo Spirito Santo del Signore. 
Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.  (Gv 12.20-33). 
In verità tra i Vangeli Sinottici e quello di Giovanni non vi è alcuna contraddizione. Questa fermezza dinanzi alla morte in San Luca diviene il solo desiderio di Cristo Gesù, il suo solo anelito. È il fuoco che brucia nel suo cuore e che si estinguerà solo nel momento della sua consumazione totale sull’altare del suo corpo sul monte Golgota.
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera (Lc 12,49-53). 

Ecco allora la preghiera di Cristo Gesù al Padre: Adesso l’anima mia è  turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre  glorifica il tuo nome. Come? Donando a Cristo tutta la potenza dello Spirito Santo per confessare la sua verità oggettiva, cioè il suo essere dal Padre, dinanzi al Sinedrio e a Pilato. Tutto il mondo deve sapere chi è il Padre. Cristo Gesù rivela tutta la verità del Padre e lo glorifica. Qual è la verità del Padre? Che ogni uomo gli deve ogni obbedienza fino alla morte di croce. Cristo si fa obbediente a questa verità fino alla morte di croce e lo glorifica con una gloria eterna.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a glorificare il Padre. 
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